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Costo oon«nt« oon la Po«ta 

DALLA CAPITALE 
La lettera del Papa per le e-

lezioni — Pia IX e il car 
dinaie Bolienlohe -~ Nei 
cinque Collegi di Roma — 
I pellegrini e l'Obolo -~ L'e­
sploratore Robeccki - Bric­
chetti. 

BOUA, IS maggio-
Fra tasti discanti di minisiri e di 

capi dell'oppo3ÌzìoD«, la lotterà di Ueooe 
Xllf al eardioaie Looido Maria Paroe-
ohi, Tieario di Koma, eoi la qaale — al-
meao ulScìalaiGPte — GonTerma il di' 
Tisto ai cattolici di rotare nelle ele­
zioni politiche, è il docaoieoto che ha 
fatto finora maggior impressione e del 
i]aals si parlerà più ìiiDgamente, non 
solo io Italia, ma anche all'estero. Qui 
si sa bene come in Vaticano eraai de­
ciso non solo di chiedere an occhio, ma 
magari tatti e dne, lasciando che i cat­
tolici rotaasero, senza però togliere il 
tmi expedit, per salvare le apparenM, 
e potere, qualora l'oceasione si pretieci-
tasse, praSttare dell' atteggiamento man­
tenuta da 25 anni a questa parte. E-
Tidenlemente gli intransigenti non hanno 
creduto fosse abbastanza, e, capitanati 
dal cardinal Rampolla, strapparono a! 
Papa quella lettera, facendolo per la 
prima Tolta intervenire personalmente 
io quffita delicatissima questione. 

« « 
Dei resto, ta lettera lascia il tempo 

che ha trovato e non impedisca alla 
grande maggioranza dei elencali di pren­
der' pàrl>3 attiva alla lotta che sta per 
còinbattersi, guidali dai caporiooi del 
loro partito, i'rendiamo ad esempiJ Roma 
stessa. QQSI medesimo cardinale L'acido 
Maria Parecchi, proprio il Vicario della 
città etèrna, quello aiesuo a coi il pou-
tefice ha direi'o la, Sara ietterà, rae-
comanda ai carati di Borgo e Traste­
vere la candidatura del duca Grazioli-
Laute. Si potrebbe immaginare uua co-
medìa più amena di questa? 

A Tivoli, Il cardinale Hohenlohé, seb­
bene assente, caldeggia l'elezione del­
l'a?v. Alfredo Baccelli, figlio del mini­
atro dell'istruiione poblica. Da molti si 
vuole anche che la lettera papale abbia 
avuto principalmente per iscopo dì com­
battere il Ilohenlohe, che gli iotransi-
geatì vaticani hanno sempre amata coma 
ii fumo negli occhi. 

A proposito dei cardinale germanico, 
si è in questi giorni ripetuto un giu­
dizio che avrebbe dato di lui Pio IX 
con una di quelle fra^i che bastano ad 
uccidere un aòmo-

II defunto pontefice avrebbe detto; 
a Quel Boheuiobe non vale prcpiio 

no'acca, sebbene ne abbia tre nel ano 
nome. > 

* « « 
Ad una settimana di distanza dal criorno 

della gran prova elettorale, vediamo 
hretrsmeate come e fra chi si scolgeri 
la lotta nella capitale del Regno. 

i^el 1. collegio, contro r Dscents Giu­
seppe Ostini, ministeriale, con'iscìnto 
specialmente per l'ottimo vino dì Gen-
zano che produce, si pre.senta l'svv. Fi-
lade Mazza, un radicale, e per coose-
gaeoza appartenente all'opposizione, al 
quale ha ceduto libero il campo lo scul­
tore Ettore Ferrari, che molti volevano 
portare, dopo la morte del prof. Roseo. 
L'avv. Maz;!a scrive con la mano sini­
stra, non potendo adoperare il braccio 
destro, causa una ferita riportata in un 
duello cou Vico Mantegazza, l'attuale 
Direttore della Nazione di Fireiize. I 
socialisti portano il ragioniere Giovanni 
Domanico, redattore deii'.fiSi>io. 

.\i 2. collegio, la rielezione del radi­
cale dottor VìDceazo Montenovesi è 
4X>mbattata addirittura da un esercito 
di eoloQBelii. Prima, il colonnello me-
•dìco di marina Felice Santini ; secondo, 
•il colonoelloAd.'iaooOozzani — entrambi 
ministeriali — e terzo, il socialista En­
rico Bertet, ex-coloauelio di non so che 
cosa. 

Nel 3. collegio, l'oa. Guido Baccolii, 
specialmente dopo la morte del suo 
eterno nemico Pietro Sbarbaro, non 
avrebbe competitori, ee i socialisti, pur 
senza nessuna speranza di saccesso, non 
gli contrapponessero l'ex deputato -An­
drea Costa­

li 4- collegio, dopo la partenza del 
conte Antonelli, elesse a p.^iprio rap­
presentante l'assessore municipale comm, 
iianzi, che da anni sospirava la depu-

taziou?, e che, ottenutala, non ebbe nem­
meno la soddìsfìzione di sedere una sol 
voita alla Camera, essendo questa già 
proregata. Il Ranzi rinunziò alla propria 
candidatura per offrire il collegio, 'a. 
Francesco Crispi, al quale la coalizione 
moderatarasiicale contrappone Giuseppe 
De I*'elice, cercando di rendere mano 
solenne la dimostrazione che Roma farà 
sul nome del grande patriota siciliano. 

Finalmente nel 5. collegio, contro il 
deputato radicile uscente avv. Bit zi-
lai, si porta Oon Giulio Grazioli-Lsate, 
mentre i socialisti, tanto per f>re, pro­
pongono il f liegname S.-verino, candidato 
operaio-

» « 
Le provincia italiane delirAustria 

hanno dato in questi giorni un largo 
coatiogenle ai palfe^iuaggi che vea-
gono a visitare il volontario prigioniero 
del Vaticano. 

Oltre al pellegrinaggiodalmato-iatria-
ao, condotto dal vescovo di Veglia, ne 
è giunto un altro di istriani e gori­
ziani, diretto da moos- -Alpi ed accom­
pagnato da moos. -Aotivari, vescovo au­
siliare, di Udine. Quasi non bastasse, 
per la settimana prossima è atteso un 
pellegrinaggio di trènliai- Un monsi­
gnore, che ha un lifflcio m Curia, par­
lando di questi pellegrinaggi atz^iva le 
spalle e diceva:, e Strebbe meglio che 
conducessero meno pellegrini e man­
dassero pili denaro per l'Obolo di San 
Pietro ! > * * « 

-li'iatrepido ed-ardito esploratore iug. 
Robecchi-BriechetCi é arrivato a Roma, 
proveniente dall'Africa- Egli è conosciu-
tissimo per i suoi viaggi avventurosi 
nei deserti di Libia, all'oasi di Giova 
Ammone, neli'tiarrar, e lìualmente per 
la traversata memorabile da Obbìa ad 
Aluid- L'iog. Kobecchi-Bricchetti è stato 
il primo a percorrere in tutta la sua 
luughszza, la periculosa penisola dei So­
mali, dove s'inciiulrò col compiarito prin­
cipe Hngenio.H'uspoìi. Fu in seguito a 
questo ardioreotoso viaggio attraverso 
il paese dei Somali, che ta Sucielà -A-
fricaoa gli C'inferì la medaglia d'oro, e 
la Società Geografica italiana lo no-
miu6 membro onorario. Dall'-Africa ha 
ora riportato delle interessanti colla­
zioni e un importante materiate scien­
tifico. 

Li POLIflCA DI, TAflCANO 
.scrive la Ga::zetla del Popolo di 

TdfioóV" ' •• • • ' 
«Il nuovo divieto del Papa ai catto-

liei di accedere alte urne politiche, è 
largo d'insegnamenti. 

Dimostra infatti: 
l" La poca, fiducia del Vaticano nella 

memoria o nello spirito d'obbedienza del 
gregge suo, e la necessità di ricordare 
spesso il divieto a pecore di dura cer­
vice; 

2 ' L" inanità delle speranze di quegli 
illusi .che vanno declamando che i cle­
ricali non sono più quelli di una voita, 
e si son rassegnati a butlare a ìnarì 
mollo del loro vecchi bagaglio. 

Il Vaticano, al solito, ci si dichiara 
francamente nemico. Ciò non ci punse 
Da ammaccò pel passato, non ci punge 
B8 ammacca adesso. Non è là il peri­
colo. Il pericolo sarebbe nella mancanza 
di cautele da parte da! potere civile. 

La politica del Vaticano è manifesta, 
A lui preme che l'anarchia riduca la 
iSqcietà, a , gridare .piaguacokndo, col 
marchese Di Ridini : « Padre mio che 
non m'aiuti ! > per imporra le sue con­
dizioni. 

Queste sarebbero peggiori che lo 
stesso pericolo socialista. 

Diitrtiggerebbaro del pari la società 
attuale,.ma .per ripiombarti in pieno 
Medio Evo, cioè 'senza quella speranza 
d'un progresso ulteriore, ohe iocclcà'in 
lontananza anche djelro a qualunque 
socialismo più riprovevole. 

La lezione ci giovi, e prendiamo negli 
utili il veto del Vaticano, ohe ha reso 
impossibile ogni equivoco. » 

1 MfflD eeatro il «nua eipsffi". 
Il senatore Vitelleschi in una note­

vole lettera ai Fanfìilta, si domanda 
perchè Leone SUI impone ai cittadini. 

• italiani, anche- di provincia oon aventi 
mai appartenuto al potere temporale dei 
Papi, di privarsi dalla facoltà di prov­
vedere nelle elezioni ai loro interessi 
d'ordine e di conservazione, spoglian­

doli cos'i delia soia difesa «he la sosti­
tuzione nazionale offre loro per gataa-
tire i loro più vitali is teresi , 

il senatore Vìtalesahj, dimostra che 
cosi le popolazioni cattoliche non hanno 
più altra ali«raativa che di lasciarsi 
stupidamente. condurre alia rovina, ov­
vero aver rioorào come aìtimo rimedio 
alla violenza e idla, rivoluzione. 

5 Come avviene — chiede il senatore 
Vitelleschi — ohe i cattolici di Fran­
cia possano votare per la Repubbììca, e 
quelli d'Italia non possano votare per 
la Monarchia Costitaziana!et> 

La risposta la troviamo tu una let­
tera dèli ardyescovo Fi-anoesco Satolli, 
delegata apostolica agii Stati Uniti, in 
data de! li aprile scor^, pubblicata 
ora dai giornali americaid, nella quale 
si kggono queste precise parole j 

« .A! presente stato d'Italia, se il ri­
medio facile radicale, efficace, dura­
turo, sia una trasformazione di pretesa 
unità moDarohfca in forma dì repubblica 
confederata sul tipo di ìqaesta ameri­
cana, con quelle modalità che richiede-
rebba la storica ed atloale natura d'I­
talia, molti e forse moltissimi dei due 
mondi lo pensano e desiderano. ^ 

Il rimedio contro il non, eapedit è 
cos'i trovato: gli Stati Uniti d'Italia so­
stituiti « alla pretesa npità monarchica » 
come chiama monsignor SatoUì, legato 
dal Pontefice in America, una cosa co­
stata tante iacrime, tanto sangue, tanti 
sacrifizi. Oon l'Italia repubblica, se si 
deve credere all'eminente prelato, a 
repubblica federale, con lo Stato di 
R'jma perciò naturalmeota ricostitaito, 
e la creazwns di una capitale politica, 
a oso Washington, in una città italiana, 
che non sia Roma, i cattolici potreb­
bero fruire dell'esercizio del volo po­
litico. 

Troppe cose in verità sarebbero do­
mandate, e cosi grosse che non ci pare 
lecito di attribuir-; neppure una minima 
parte alla mente del Pontefice. Egli sa 
certo prima e meglio di noi che un'e­
voluzione pari a quella sognata da mon­
signor Satolli oon si compie sènza an­
dare incontra al fantasm<ij che al Va­
ticano deve sempre apparire poco pia­
cevole, della rivoluzione. Ora, ammesso 
cosi, in vii d'ipotesi, ùa movimento per 
giungere a sostituire in Itàlm all 'at­
tuale forma, di governo, fatta sacra dai 
plebisciti, intangibile perchè effetto di 
volontà di popolo,, Un'altra torma di 
governo, il primo a risanlicne gli effetti 
sarebbe certo il Papato. 

Quali ohe siano i torti che esso creda 
abbia l'Italia a suo riguardo, un fatta 
è innegabile: la Chiesa eattoiioa non fu 
mai più libera di adesso nell'esercizio 
delle sue funzioni, mai più rispettata 
nel sentimento universale. Provi a mu­
tare, monsignor Satolli, e si avvedrà del 
tondsmento erroneo del suo programma 
repubblicano. 

Povero e grande Carlo Cattaneo ! Chi 
glielo avrebbe mai predetto!... 

Il primo che viene fuori in Italia a 
proporre la federazione repubblicana, è 
un monsignore, il quale non può ve; 
derein prima linea altro interessa ohe 
l'interesse del Papato; e perciò gli Stati 
Uniti... Pontifici italiani, o qualcosa det 
stioata a rassomigjiarli. 

Meglio la pretesa unità monarchica^ 
monsignore ! Meglio anche per lei e per 
i suoi superiori, che debbono essere poco 
soddisfatti della sua scappata! . 

Una moschea a Parigi 
P-iRIGl, maggio. 

Il movimento oaloniale, divenuto im­
portantissimo in questi ultimi tempi, 
pone ia relazioni dirette con Parigi tutti 
i popoli dalla terra. La Francia è lo 
Stato che possieda maggior numero di 
sudditi maomettani. Eppure fra i fore­
stieri rarissimi si mostrano in questi 
capitale i mussulmani. 

Il signor S. Perchar, il compiantq 
Harris Alis del Journal dei Òèbats, 
eh'? fu giudice oompetantissimo di tutto 
ciò che alla colonie si riferisce, a coq 
lai bu a namero di orientalisti, avevano 
osservato questo fatto. E avevano pen­
sato inoltre ohe ne! mornsato io cai !a 
Francia sta per-estendere la sua auto­
rità e la sua inflaenza sopra ! vastisr 
«imi terrliarideirtsala di .^adagasearì 
di cui gli abitanti professano l'islamismo, 
sarebbe stato indispensabile ed ìndispen-s 
sabiÌB ed utile il procurare ohe rapporti 
frequenti potessero stabilirsi fra la me­
tropoli e quelle popolazioni. 

Sicooma poi è noto che i mussulmaoi, 
! quali appartengono a tante diverse, 
razze, considerano le moschea non solo 
coma sacri luoghi di preghiera ma coma 
simbolo di una comune patria religiosa, 
il Perchar credette di capire che una 
delle ragioni per la quali i seguaci del 
profeta eoa tante difficoltà intraprendono 
il viaggio di Parigi dovesse cercarsi 
nella mancanza dì uno dì quegli edifici 
intorno ai quali essi sono soliti riunirsi, 
per incontrarvi, oltre ad un rifugio ma­
teriale, i correligionari amici, a la pro­
tezione divina. 

E stava il distinto pnbbliclsta escogi­
tando il modo di colmare tale lacuna 
don il fondare per gli orientali che vi­
siterebbero Parigi^ttaa moschea, quando 
nndnello mortala prematuramente troncò 
coli la sua vita i suoi disegni. 

Ma l'idea soprayTÌsse j qualcuno dei 
snoi collabi ia svolse e ritenne eh», par 
i eredenti che non possono privarsi del 
< salam > quotidiano, l'offerta di un 
ltu%d Jn£ (sw p(j3?»aQipra»ioaw ji .loro 
culto avrebbe maggiora importanza se 
sorta per iniziativa privata. Per questo 
fu deciso di fare appello al concorso di 
tutti, aprendo sottoscrizioni par l'opera 
di una moschea. 

Il progetto, nell'attuale predopiinio 
del principio della più assoluta libertà ! 
religiosa, sembrerebbe non dover iacon- 1 
trare opposizione alcuna. Dal l-lóS, epoca 
in cui fu presa Ctjslaatinopoli, la tolìe- i 
ranza dei califfi verso i cristiani non 
venne ni.ii mano, e sarebbe fuori di 
luogo il negare verso i discendenti di 
essi una giusta reoiprooaaza. 

Solamente i nobili signori che stanno 
preparando ksia a ClnrnioDd - Ferrand, 
per celebrare raouirersario,della prima 
crociata, potrebbero schierarsi in u» 
campo avversario. 

E, viene osservato, dì ciò potrebbe far 
te£n|rej'^^rdai;|!. .ffljli,ta||g. eoo, cui viene 
allestita questa" eroòìatà rétrSpatÙva, 
nella, quale sfileranno al piedi di una 
statua monjiiiientalé di Urlano II, gli 
organizzatori di essa sotto "te " spoglie 
fedelmapt» ijprpdotte di Goffredo dì 
Bngiioiia, di Pier l 'eremita, di numerosi 
portastendardi, di araldi d'armi e di 
arcieri. ' ' ' * 

É 'evidente ohe uomini ì quali all'au­
rora del ventesimo secolo sono, ancora; 
ad impugnare lanca e vestire armature, 
in segno di ostilità contro il miscre--
dente, non possono iotandersi con qoeìii; 
fra i loro concittadini ohe meditano di;' 
offrire al miscredente un comodo san­
tuario, sacro al culto dei più feroci ne­
mici della vara fede. 

Ma forse i! timore dell'ateìsmo inva­
dente accorderà tra loro, nel pensiero 
della riconosciuta necessità di favorirei 
i culti esterni, cristiani e musulmani; 
ed essi eviteranno cosi di rimaoverej 
ai nostri tempi, le sanguinosa battaglia 
dell'anno mille! 

E poi cosa degna di meraviglia chq 
non sia mai sorto finora a Parigi oq 
santuario del profeta, almeno soprti 
forma di oratorio, par opera dell'am-j 
basciata, che qui ha stanza da oltre un 
secolo. 

L'indifl'erenza dei maomettani stessa 
potrebbe torse considerarsi coma cagiona 
del fenomeno e forse spiegherebbe per­
chè alla testa dell'impresa non sì tro­
vino, finóra che francesi, 

Il Comitato, intatti, ohe comprenda 
(atte le personalità soiantifloha e polif 
tiche, ohe si occupano di questioni co4 
loniali e di orientalismo, è presieduta 
dal principe di -Areaberg, e conta fra ( 
snoi membri 1' -Ayoard, i 1 Delcassè, il 
Detónole, l'Etienne, il Kerjagu, il Gui-
chard, deputati e senatori, il Poubelle, 
pretetto della Senna, il Delaunay-Pelle-
ville, il Noailles, il MizoD, il Thomassin 
e tanti altri. 

Questa circostanza, anzi, potrebbe, se­
condo alcuni, avere per conseguenza ohe 
il tentativo filosofico-religioso abortisce. 
Perchè un nuovo culto possa venire eJ 
seroitato pubblicamente è necessario che 
la domanda derivi dai suoi aderentiì 
coma par il riconosciftjento di una As^ 
sooiazione o l'apertura di una cappella, 
non avendo la legge prevedute la oon-i 
fassiooi religiose per procura. 

Ma il Comitato, che fra pochi giorni 
si riunirà per la prima volta, si ritieni 
sicuro dell'appoggio del Ministero della 
Colonie e del Muoicipio di Parigi, ohe; 
a quanto pare, eonsentirebba a conce­
dere grataitamente il terreno necessario 
per l'opera della moschea, e conta in­
durre l'ambasciata ottomana e tutti i 
turchi facoltosi ohe abitano la capitala 
a prestare il loro concorso. 

Io tali condizioni potendo riaseire a 
concretarsi il progetta det Comitato 
dell'Africa francese, Parigi potrà avara 
una moschea, coma già da tempo ne 
possieda !a capitale dell' Inghilterra, 
che conta tuttavia un numera più ri­
stretto di sudditi maomettani. 

Dall' atto del minareto la voce na­
sata del muozzia, chiamando i segnaci 
det profeta alla preghiera, farà strano 
contrasto cou la sonorità delle campane 
della metropoli, ed uu nuovo rnona-
msdto si aggiungerà ai fflìlla che ren­
dono interessante per i forestieri la vi­
sita di Parigi. 

Inoltre, sì i osservato, da qualche 
bello spirito che per la creazione da! 
nuovo edificio maomettano diminuirà 
il desiderio dei viaggi in £gìtiO ed in 
Aig--?ria, poiché d'ora ionaoni il più o-
stìnato boiilevardier potrà, levaodusi 
le scarpe, visitare una moschea — senza 
lasciare ParìgL 

CALEiDOSCOPIO 
Croiuehtf Molaiu. 
Msggio (13^), Cbt efltn«iitlo Tino ìa ogisrù 

non tfiLrr& hentam buiiamj sarà tantlto a portite 
pef U cìUà wpn U dono boUniwai lapidém 
Comwni(aiÌt Civiiaùnuù, 

X 
TJQ pensiero al giorao. 
Di Uroro m l&roro, di crodeim in croddins* 

i'amamUi coaqanU vi» vi» ^ a noxìcne piil 
ehUra (l«fU propria vita, d̂ IlA propria miuioso, 
dì Dio a della MA leggo. {iiasMni^ 

X 
CogauDoai utilL 
Per la pulizia dalla booca e dei d«ntì è «ccel-

lenta U segnenfa tintura aUiug&ta con acqosu 
SemeDza d'aaieli trentadoe ^ramini; chiodi di 

gazo&QO, otti grammi. Pestata aceurmUmcata 
qQe«ti i-Qgrediaoti ; mett'Stdì ia infiuiiuiet àv-
nata otto giorni, in an litro ài aeqaaTìta; in 
capa ad otto gionii, aggiangiU: au gnaaio ài 
!>Vto di menta peparita « qoaUro gramott di 
tintara d'aalva. Paiiata tutto in una cartn da 
filtro. 

X 
La sfioga. Moaorerì/o. 

T O M 
Spìog^iùae del moaovexho pracodauta. 

INC^DIO (t'A ce a dio) 
X 

per finir*. 
Fra euididata ed elettore. 
— Non coi rieoBoacatg? Sano il rf^tro az 

deputato, 
— Mi parava... ma aTate Cttto tanti cambiA-

mantt dacché vi diedi il voto I-. 
Penna e Fm^òici. 

Illlill 
IN FRIULI 

Mandano da Odine aX^ Atino di Roma: 
< In occasione dell' elezioni generali 

politiche, il gruppo socialisti Hd.in63i co­
stituito in comitato alettoraie delibera 
dì affermarsi colla candidatura socia­
lista nella persona dì Nicolò Barbata, 
riserbandosi io caso di batlottaggia di 
votare gel candidato di opposizione che 
dia maggiori garanzia di libertà. » 

O o i i L B C i l O D I C l V W A L B . 
Ci scrivono dal Distretto di San Pietro 

al Natisone : 
«Abbiamo ricevuto anche quassù<Ja 

lettera a stampa indirizzata agli elettori 
.daj, B^strp puiprevofe oaa4id»h> » poUtioo 
cav. Èlio Morpurgo, ad k stata letta da 
tatti con i n t e r n e e aoddisfazione. 

Si veda da questo scritto ehè il Mor­
purgo è un uomo leale e sincero, ohe 
non vuol abbondare in frasi sonanti a 
in promesse, come altri fanno salvo poi 
a dimenticarsene appena giunti a Mon­
tecitorio. Egli comprenda quali sono i 
bisogni del paese che reclamano i più 
pr^ntipr^yvedime^ti, e , : ^ 9.u§l galan­
tuomo che è, dedicherà certo l'opera sua 
parlamentare alla soddisfazione di tali 
necessità pobbiicha. 

Gli elettori di questo Distretto sono 
sempre più convinti di aver fatto un'ot­
tima scelta nel oay, Morpurgo, é ai pre­
parano a dim.ostrargli iu qua! conto lo 
tengono, colla votazione di domenica». 

— Ci scrivono da Battrioi 
« Qui venne generarmente accolta 

eoa simpatia fio dapprincipio ia candi­
datura Morpurgo, e tanto più quindi ia 
sua proclairia2iooe ed il ritiro dell'altra 
candidatura Pascolato. 

Noi oppiamo chsr. il cav. Mqrpnrgo 
è nostro friulano, ch'è un bravo galan­
tuomo,' pratico dalle faccende ammini­
strative, e ohe, anche per essere ricca­
mente provveduto di censo, ci offre ga-
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ranzia della saa indipendenza. !<l queatu 
ci basta. 

Noi non domuileremo miracoli al no­
stro rappri?s6iitante (tanto più che non ne 
fanno oramai nemmeno i santi) ma solo 
che 3pp>''ggi un Governo che sappia am-
niinislrare [anma ne ha dato proveqnello 
presieduto dall'ou. Crispì} e che pensi a 
difendere l'agricoltara ed a provvedere 
aite classi meno favorite dalla fortuna. 

La bella ed onesta lettera — che 
qui a tutti fesa ottima impressioue — 
dal cav, Morpurgo indirizzata agli elet­
tori del Collegio, esprime appunto que­
sti lodevolis.3ìaii Intendimenti. 

Anche Buttrio dunque si prepara a 
dare domenica una bella votazione al 
cav. Morpargo». 

— Da altri centri del Collegio ab­
biamo ricevuto altre corrispondenze, che 
si esprimono nello stesso senso, e che 
dobbiamo ommattere perchè in questi 
giorni siamo costretti a ftr tesoro dello 
spazio. 

Vovixtito oi GBHO.IIA. 
Ci scrivono da Tarceuto: 
< Questi giorni un Comitato anotùmo 

ha pubblicato una specie di libello con­
tro la candidatura Marinelli e in difssa 
di quella del signor Giovanni Garosi utti, 
nel quale apparisce assieme alle altre 
belle cose, una specie di lettera politica, 
indirizzala al caro cognato, che si sup­
pone essere il signor Tita Angeli, sin­
daco di Tarcento e aspirante al cava­
lierato, e firmata il tuo affen'analksimo 
cognato Giovanni. Certamente il Mari­
nelli è troppo superiore a certi attacchi 
per sentirsi isonomamente tocco dalle 
ingiurie dì anonimi contro di ini. Ma 
invece, chi ne rimane davvero tocco, 
cGinìnoia ad essere il sindaco di Tar­
cento e l'illustre candidato, ì coi nomi 
vanau mescolati con la volgare diatriba 
di più Vìtigare penni^inolo, che si na­
sconde all'ombra di uà Comitato così 
fiero di a'=, che uessuuo dei suoi com­
ponenti ha coraggio di Srmarsi. 

La lotta, che da parte degli amici del 
Marinelli si era sempre conservata se­
rena e Ì£opersouale, viene trascinata nel 
faego da quelli del Carnelutti. Se qual­
cuno ne rimarrà imbrattato, tanto peg­
gio per Ini. 

Intanto il manìFesio carneluttìano ha 
sollevato un vero plebiscito d'indigna­
zione a favore del Marinelli». 

— Da Tarcento pura, un elettore ci 
scrive : 

< E sortito un manifesto che porta 
la candidatura' à deputato di uu certo 
Carueìutti. 

Parlando del cav. Marinelli, depu­
tato uscente, si esprime ia modo nau­
seante; ma sott punture di spillo debole 
sul granito, né vale la peij'à di riman­
darle agli autori, Del reato cosa siano 
certi uomini, oe lo dica la prima sillaba,' 
prendeteli nella, lingua italiana od anche 
nella francese, come meglio v'aggrada. 

Si dice che la candidatura Garoelutti 
è nota â  farcente, e può esseri vero. 
Qui «i isono, delle macchie, che (»n 
tutti' l saponi citati nelle quarte pagina 
dei giornali, ancora non hinno potuto 
tergerle. Fan béqe i ricorrere ad no 
chimico che all'uopo prepari no qual­
che dissolvente ne' «aoi pignatt^ni. 

a poi — & il sàngue — ripete qual-
ehedoao. Ah i! sangue! 

«Sangue! sangue! rosseggian tu-
manti... » aaotava quel poeta. Un altro 
poeta a ragion di sangue, faceva ap­
parire lo spettro di Banco, ua altro 
l'ombra di Nino. Ma se tosse uno spi-
ritfata ohe, sempre a ragion di sangue, 
facesse apparire un'ombra che prove­
nisse da! lontano Oriente, coperta di 
lacere vesti raggruppate al fianco, 
magt-a per gli stenti patiti, nioatrando 
al nudo la pelle rosa, e sten<ieado il 
braccio isteeohito dicesse: Ancora non 

•ho vuotata del tutto la coppa !... > 

C o L L B f i i i a DI P A L M A S O V A . 
Si assicura che l'ex deputato avvo­

cato Angelo Muratori, del quale si era 
fatto il nome in questo Collegio, non 
intende affatto lasciar porre a Palma-
nova la propria oaadidatara. Se pare 
questa volta egli tenterà la prova delle 
urne, io farà a Palermo contro un can­
didato amico del Governo. 

C 0 1 , L E 6 I 0 S I POHO£NOi«B. 
Alla partecipazione datagli telegrafi­

camente della proclamazione dalla sua 
candidatura, l'on. Chiaradia rispose al 
Comitato col seguente telegramma: 

« Ringrazio per la corteaissima co­
municazione ed accatta riconoscente la 
offertami candidatura. Se varrò eletto, 
continuerò ad adempiere il primo dei 
miei doveri, quello di dedicare ia mas­
sima attività al servizio degli interessi 
della Patria e delle legittime aspirazioni 
del Collegio. 

Emidio Chiaradia » 

C'OLLRCiSO Ol M P I L I H B G B G O . 
Scrive la Qaszelta di Venezia: 
t 11 ritiro dell'avv. Cerotti, ohe ha 

portato per conseguenza ia concentra­

zione di tutti i voti sull'avv. comm. Pa­
scolato, ha reso facile la lotta in quel 
collegio. B noi che, preferendo al Pa­
scolato il Ce,-atti (perchè dei pochi che 
qat ai sacriììcauo per il partito) avevamo 
lasciato libero il terreno a qualche cor­
rispondenza da quel Collegio, poco drifs-
fereata verso il Pascolato, uou possiamo 
ora che far voti per la sua riuscita, 9 

(/OL.1.ECIO DI T o t i H E Z Z O . 
Scrivono da Tolmezzo, 17, alla Ri­

forma: 
< Ieri, come v'ho telegrafato, è stata 

solenanmeote proclamata la candidatura 
dell'onorevole prof. Gregorio Valle. 

Il Vallo è stato l'unico deputalo friu­
lano che, malgrado intimidazioni, ha a-
vuto il ciiraggio onesto di dichiararsi 
amico conviiitu del Ministero e seguace 
senza rostrizi. ni dell'on. Crispi ; e la 
Ri/orma lo .sa, perchè riportò il discorso 
pronunciato dal Valle nelhi inaugura­
zione della bandiera della Società ope­
raia di Snttrio. 

La virtii del nostro deputato nella 
lotta presente ha consistito e consiste 
Dell'aver resistito a pressioni di umici 
carissimi, poichà — è bene che i suoi 
detrattori lo sappiano —il modesto de­
putalo della Caruia, 1! figlio delle pro­
prie azioni e del proprio lavoro, ha hi 
stima 0 l'amicizia di parecchi eminenti 
uomini politici, che lo stimano per l'o­
perosità e per la forza di volontà non 
comuni ». 

V E R I T À E L E T T O R A . L . 1 . 
Con qaesta rubrica si potrebbe ogni 

giorno occupare, net presente perìodo, 
tatto il giornate. 

Ma basti per una volta tanto un sag­
gio, a titolo di amenità: 

Dilla Gazzetta di Venezia di oggi : 
« A Portogruaro la candidatura del­

l'avv. Gertoli acquista ogni giorno ter­
reno ». 

Dall' Adriatico di oggi : 
« A Portogruaro la candidatura del­

l'avv. Sertoli perde ogni giorno terreno». 
Moti c'è poi ahra, differenza fra que­

ste due notizie che di un acquista in 
luogo di un perde, a viceversa. Biso­
gna essere proprio tangheri per trjvarci 
di che sofisticare ! 

• • , • • •HI • 

Date il Pitiecor alle ragazze deboli. 

PROVINCIA 
(Qì qua 9 di là del Judri) 

H i tatta rìsila notlmia. 
Givìd&Ic, 19 moggio. 

La famiglia di Felice Busolini di Pnr-
gessimo, una fra le più ricche della fra­
zione, la notte dal 18 al 19 fa visitata 
da cinque malaodrìni. 

Il Felice e famigliari erano ai riposo, 
mentre il figlio Eugenio dava termine 
alle opere sue con un'ultima visita agli 
animali in stalla. 

Era la notte nella più profonda osOQ-
rità e la pioggia cadeva a rovesci, 
quando l'Eugenio si diresse alla stanza 
da letto eh 'è in posizione opposta a 
quella del padre. Gianio al pogginolo, 
gli sembrò ohe la porta d' una stanaa 
vicina fosse aperta e sentì dei passi nella 
stanza e vide rasente lui passare delle 
ombre. Varcò d'un salto la stanza, aperse 
una porta e si precipitò in altra stanza. 
Quivi senti un grido della sorella quat­
tordicenne, ohe aneli'essa dall'altra parte 
vide sfilare silenziose delle ombre. L'Eu­
genio saltò giù da una finestra dell'al­
tezza di quattro metri, a subito dopo 
fece altrettanto la sorella, fortunata-
meoie senza farsi alcun male. 

Da li a poco il Felice Busolini, padre, 
dalla finestra della propria stanza a 
squarciagola ohiaraa aiuto. 

Alle loro grida i conviilici si scossero, 
ed i più coraggiosi, sfidando il tempo­
rale, scesero dalie loro case e si dires­
sero dai Busolini, ed avuta eertezza 
del fatto, presi da timor pauioo, non sì 
decidevano ad entrare nell'abitazione, te­
mendo di venire proditoriamente assaliti 
dai malandrini, attesa l'oscurità della 
notte; ma poscia rianimati ed implorati 
dall'Eugenio Busolini e sorella, entra­
rono intimando ai malandrini d' uscire 
tosto. 

In un momento dì silenzio, udirono 
dalla parte opposta del caseggiato, del 
rumore come di qualcuno che cade e 
di pietre che ruzzolano. Corsero da quella 
parte, ma altro non videro ohe delle 
ombre correre per la campagna e scom 
parire Dell' oscurità, rendendo impossi­
bile r inseguimento. 

1 malandrini, discesi per una finestra, 
scalarono poscia un muro, rovinando dei 
sassi e dandosi alta campagna. 

Questo è il raccouto genuino di per­
sona del paese, la qudle mi disse ohe 
il Basoliai Eugenio oggi trovasi a letto 
par lo spavento, e che il cappellano del 
villaggio, dal pergamo, ringraziò coloro 

che mìsero in fuga con la loro presenza 
i malandrini, llaccomandò iunltre, che, 
riprodacaodosi nuovi tentativi, si mettano 
in guardia gli abitanti anche col suono 
delle campane. 2. 

Memorie di Forogiulio. 
Pubblicbiamo di buon grado la se­

guente lettera, ed uniamo i nostri voti 
a quelli dell'egregia persona che ce la 
scrive, perchè la patri'i memoria di cui 
ò questione, torni a Cividaie, tanto piii 
che sarebbe possibile riscattarla con pic­
cola spe.^a, cui dovrebbe pr.ivvedere quel 
Museo col fondo annuo che gli è asse­
gnato per il suo incremento, 

Pregialimmo signor Indril 
Due anni or sono, recatomi in una 

cantina per far acquista di vino, osservai 
alla parete un quadro in tela, in cornice 
di gran dimensione stupendamente in­
tagliata di foglie d'alloro a fasci legati 
con nastri. 

Questo quadro ben lo riconobbi e rap­
presenta Cacano re degli .-Vvari all'as­
sedio di Cividaie. Uomilda, bianco ve­
stita, dail'altu di una torre lo chiama e 
gli addita la via per compiere il tradi­
mento a danno de! suo sposo. 

Si vede la città turrita di quell'epoca 
con bello sfondo di monti ed un cielo 
cupo; l'attendamento dell'esercito del 
barbaro, e questo su bianco destriero che 
s'avvia all' invita seguito da numerosi 
guerrieri. 

Per quanto mi sembra, è un discreto 
lavoro del quattrocento. 

Lo avrei ricuperato volentieri pi>i 
prezzo che mi veniva offerto, ma non 
avendo una stanza grande da poteri > 
situare, dovetti rinunciarvi. 

Sortito commosso per amara ricor­
danza, fortuna volle che incontrassi un 
egregio gentiluomo udinese, p| narra­
togli il fatto ed il desiderio che aveva 
di ricuperarlo, volle vederlo, gli piacque, 
e ne fece l'acquisto, dicendomi che sarebbe 
stato pronto a eliderlo ogni qualvolta 
lo desiderasi!!, mediante il rimborso e le 
spese di restauro o ritocchi che inten­
deva far fare. 

Ora che .;i andrà ad inaugurare il 
nuovo locale'lei Museo di Cividaie, non 
.sarabbe ou degno ornamento di una di 
quelle sale ? 

Veda Lei, egregio signor ladri, se, 
più fortunato di me, potesie colla sua 
parola infondere nell' animo dei tutori 
della nostra Città, un sentimento di 
amoro e conservazione delle patrio me­
moriti, e far in modo che quel dipinto 
ritorni a Cividaie. 

Confida nella sua bontà e patriotismo 
per ripromettermi aotecipatamente quel­
l'appoggio che varrà taoto per otte­
nere l'intento. 

Con stima ed osservanza mi raffermo 
Udina, 9» maggio 1895. 

Di I.di ddvotiisìmo 
Antonio de Porlis. 

S a o d a u i e l e , ' ^ maggio. 

Banca Coùperativa. 
Questo Istituto, sempre intento a fa­

vorire il piccolo risparmio, ha istituito 
di recente una nuova categoria di li­
bretti di risparmio al 4 0(0 fino a lire 
500. Il saggio di interesse è abbastanza 
rimuneratore, specie se si consideri che 
gli affici postali danno un interesse molto 
inferiore. 

Aiutare il piccolo risparmio e scon­
tare le cambiali ad un interesse mite, 
è il modo migliore per combattere l'u-
sura, perciò tendiamo le dovute Indi al 
solerte e premuroso Consiglio d'ammi­
nistrazione, che anche questa volta diede 
prova di saper saggiamente interpretare 
il programma popolare di questi istituti 
di credito. 

A s s o l i u s l o n e » Bollito Marco, vil-
iico di Claut, fo coadanaato a Pordenone 
a 50 giorni di reolusione per avere ven­
dati degli animali che teneva in qso e 
custodia, di proprietà del signor Gu­
stavo Protti. 

Ieri alla Corte d'.^ppello di Venezia, 
il difensore Leopoldo Bizio sostenne non 
esservi gli estremi del reato, stante i 
rapporti civili intareedutì fra le parti, e 
domandò dichiarazione di non luogo a 
procedimento, che venne pronunciata 
dalla Corte. 

R i u g r a z i a m e n t o . Le famiglie 
Mainardis, Raho,Suttora, profondam sete 
commosse per le tanta prove di simpu-
tia ricevute in occasione della perdita 
della loro dilettissima estinta, ringra­
ziano tutti coloro che nella luttuosi cir­
costanza vollero onorarne la memoria. 

Uno speciale ringraziamento poi agli 
egregi signori prof. Stefano Bortolotti 
e dottor Luigi Riappi, che tentarono 
ogni mezzo suggerito dalla scienza e 
dalla loro grande valentia, per conser­
vare all'affetto dei suoi la carissima e-
stima. 

Orario Ferroviario 
(Vedi avvita in ijiiuta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l o - Il Cun-
siglio comunale è convocato pel giorno 
di venerdì 'Zi corr. alle ore 8 pom. per 
deliberare su! seguente ordine del giorno; 

Seduta puib/ica. 
1. .\cquedotto suburbana — seconda 

lettura. 
'i. Coucorao alla Mostra agraria del 

p. r. agosto — seconda lettura. 
'3. Tiro a Segno — Saldo del quoto 

di concorso de! Comune nelle spese di 
costruzione del campo. 

4. Ponte sul Tagliameoto a Pinzano. 
5. ^iemina di due Commissari per la 

.amministrazione alla sostanza del la­
scito di Toppo-Wassermann. 

Seduta privata. 
C-Pensione alla vedova del fu Mat­

tia de Poli, già maestro di grado su­
periore. 

7. Ragionerii municipale — Prov­
vedimenti per due posti. 

8. Parere .sul rilascio dei certificato 
di lodevole servìzio ad alcune maestre 
comunali. 

Il c a m b i o u n i c l a l e . Il prezzo 
del cambia pei certificati di pagamento 
di dazi dog mali ù fissato per oggi a 
L. 104.(>2. 

I! prezzo del cambio che applicheranno 
le dogane nella settimana dal 20 al 27 
maggia per i daziati non superiori a 
L. 100 pagabili in biglietti ò fissato in 
L. 105. 

C o r o u e f a l s e . Da qualche tempo 
S()nrt in circolazione corone austriache 
false. Ksse però si distinguono facilmente 
dalle buone per il loro color grigio e 
perchè all' orlo non hanno impressa la 
scritti. Queste corone false, ohe sono di 
zinco, portano, quale anno di coniazione, 
il IS93. 

G e n e r i d i p r i v a t i v a e B h n -
c l i i LiOtto. Telegrafano da Roma che 
avendo la commissione, istituita dal mi­
nistro delle finanza, concretate le pro­
poste pel conferimeofo dei Magazzini di 
generi di privativa e dei lianchi Lotto 
ia favore degli impiegati fuori molo e 
in disponibilità, eoa regio decreto di ieri 
si sono stabilite le modalità del confe­
rimento. 

I n a n s u F a z i o n e d i u n m o n u -
m e n t o a l g e n e r a l e C a r a v & . 
Ieri 'a Verona con intervento delle au­
torità civili e militari, delle società Re­
duci Patria Battaglie, Esercito, Fratel­
lanza Militare e 'Tiro a segno, con ban­
diere, e molta folla, venne inaugurato 
nel cimitero il bellisaimo monumento ai 
rimpianto generale Giorgio Cerava. 

Furono pronunciati patriottici discorsi 
e deposte splendide corone di fiori. 

Il ricordo marmoreo gli venne eretto 
per pubblica sottoscrizione. 

A s s o c i a z i o n e a g r a r i a f r i u ­
l a n a » Il Consiglio dell'Associtiziose A-
graria Friulana nella sua seduta di sa­
bato p. p. ha proceduto al sorteggio fra 
i corrispondenti viticoli pel premio di 
L. 25. 

Vennero sorteggiati i corrispondenti 
dei seguenti comuni: 

Rive d'Aroano, Fiume di Pordenone, 
S. Leoaado, Sacile, Cordovado, Lestizza, 
Trivignano, Faedis, S. Vito di Fagagoa, 
Travesio, Seguaoco, Codroìpo, Prepotto, 
Marano Lacunare, Polcenigo, Magnano 
dì Riviera, Sedegliano, S. Vito al "ra­
gliamento, Ipplis, Paìraaoova. 

Su proposta della speciale Commis 
siooe venne deliberato di assegnare il 
premio « lascito co. Gherardo Fréschi » 
— L. 172 — alla Cassa Rurale di Pre-
sliti di S, Giovanni di Minzano, e si à 
accordato un sassidio di L. 75 alle lat­
terie di Bianzzo, Pavia d'Odine e S. 
Giorgio della Rìehinvolda. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
lersera si riunì U Gomitato sanitario e 
riconfermò a direttore il signor Antonio 
Cossio ed a vice-direttore il signor Do­
menico DB Candido. Rimandò ad altra 
seduta la nomina dei capi-sezione. 

IA' i n a u g u r a z i o n e d e l L à ­
b a r o d e l l a « D a n t e A.I ]ghfe-
r i » . Dimeuica mattina alle U la no­
stra sala municipale delI'Ajace era gre­
mita di un pubblico eletto, del quale 
formavano la più bella parte numerosis­
sime signore. 

In fondo era stata eretta una tri­
buna per la Presidenza e segnati i po­
sti riservati ai rappresentanti di auto­
rità 0 di sodalizi, ed agli invitati. 

Ai due iati della tribuna stavano 
schierate oltre una veniiaa tra bandiere 
confaJoni, làbari, ecc. delle Società in­
tervenute: Società udinese di ginnastica; 
Alunni del R. Liceo; Alunni delie R. 
Scuole Tecniche; Convittori dei ciliegi 
convitti Donadi e Paterno; Società dei 
calzolai, dei tornai. Generale di Mutuo 
Soccorso, del parrucchieri, degli agenti, 

dei Reduci di Udine e di San Daniele, 
dei cappelli!, dei falegnami ; Istituto 
filodrammatico Teobatdo Cicoui ; Società 
pel tiro a Segno di Udiue e San Da­
niele; ed altre. 

Talune Soc'età niandarotto propri rap-
pri gButanti senza bandiera. 

A sinistra della tribuna, stava ii gra-
z oso làbaro, eseguito con grande fini­
tezza e cura in tutti i suoi particolari. 
L'asta finisce in alto con la stella d' I-
talta donde pi'jvono raggi sopra uà meda­
glione che racchiude il busto dell'Italia. 
[1 medagliaa-7 é circondalo da ..svelte 
rame di alloro. Sotto, viene noa targa 
con suvvi, a lettere dorate, ia parole: 
Doce il si sttona. 

Il drappo è tricolore, fregiato dello 
stemmi cittadino, con le parole —net 
campo bianco — Comitato Udinese 
della Società Dante Alighieri. 

.\l tavolo della Presidenza prendono 
posto: il prof, cav, Piero Bunini presi­
dente del Comitato di Udina della Danto 
Alighieri; il sind|iC0 della città, cav. 
Elio Morpurgo ; il signor giusto Mu­
retti piesidoiite della Società Reduci; 
il dott. Boaisio, trentino, medico a La-
tisana, ed anima di quel Cfjmitato dalla 
Dnnte .\lighieri. 

Un piccolo tavolo a destra venite as­
segnato alla stampa. 

Il c<iv. prof. IBonini rileva come ab­
biano aderito : la Società dei Reduci 
di Pordenone, rappresentata ila lui ; 
quella dei Reduci di Sacile, rappresen­
tata dil signor Giusto Moratti ; il Co­
mitato dolU Haute .-Vlìghieri in Belluno; 
le Sucii;tà di tiro a regno di Cividaie, 
Moggio e Patuzza. 

Il cav. dott. Marznttini, per incarico 
avuto dalle gentili inatrioe signora Bu-
geiiia Morpurgo Basevi ed iimilia Mu-
ratti'tjlirarde:ii, presenta il Làbaro che 
un gruppo di egregie e geutili udinesi 
offri- al Comitato lucala della Società 
Dautu Alighieri. 

Il prof. Boniui scende dalla tribuna 
e va a ringraziare le due gentili ma-
Irine presso il Làbaro. 

lì liuuiai riprende qu/ndi il suo posto 
e comincia a parlare, dicendo che vor­
rebbe essere eloquente per pot>'r dire 
con ornate parale il suo peneiero; ma ' 
che dirà almeno sentitamente, e cosi gli 
varranno anche le comuni espressioni. 

Rifagraziò quindi le nobili matrine e 
le signore che contribuirono per dare 
il Labaro; rirgraziò il Municipio, le 
rappr,'Sentanze ed autorità presentì, 0 
lutti gl'iutervonuti. 

* Un grazie sp siale — disse l'e­
gregio e benemerito presidente della 
« DaQte » — porgo a! signor Andrea 
Flaibani, anima di artista é cuore di 
patriota, il quale, senza cumpegso', pensò, 
disegjò, eseguì il labaro bèllo; e un 
grazie speciale alia distinta m'ssiitra si-
gnorim Angelina Drooin, che concorse 
gentilmente e gedialmeate esegueado 
l'opera dì ricamo. » 

Premessi questi ringraziamenti il prof, 
cav. Bonini comincia il suo discorso di­
cendo che <la nostra nazione non è 
latta nello Stato »,- e che ci sono due 
specie d'italiani fuori del Regno. 

Quelli che sono fuori dell'attuale con­
fine politico ma entro i confini naturali 
e soggetti ad altre potenze,, e che r ag -
giuogono la cifra di uà milioue ed a-
bitano il Goriziano, Trieste, l'Istria, il 
Trentino, il Cantoa Ticino, Nizza, le 
isole di Corsica e Malta. I governi che 
dominano queste regioai o s t e ^ a n o la 
lingua italiana. Ricordando i recenti 
fatti dell'Istria dice : lopttaiuta oforii! 

La seconda specie d'italiani che vi­
vono fuori de! Regao sono qaalJì che 
si trovano dispersi in. tatto il mondo. 
Di questi ve oe sono 1 1|8 rairione, dei 
quali circa 400,000 intorno alle coste 
del Mediterraneo. Questo mare una volta 
era tutto nostro, or non è più; spera 
ohe ritornerà. Nell'Argentina, America 
meridionale, vi sono circa l |2.miliana 
d'italiani. Tutti questi italiani sono bensì 
protetti dal governo, ma trovano sem­
pre ostacoli, talché molti sono costretti 
a farsi cittadini degli Stati nei quali a-
bitano. 

Per la difesa della lingua e delle 
costumanza di tutti questi italiani venne 
fondati nel 1889 la Società Dante 
Alighieri. Dopo spiegati gli scopi dal­
l'Associazione, ricorda Ruggero Bonghi 
suo preaidente, ora malato, augurando 
che riacquisti presto la salate e abe 
sìa ancora conservato al pensiero ita­
liano. Ricorda ohe della Direziono esa-
trale fa parte anche un friulano: il prof, 
cav. Marinelli. 

Parla del Comitato dì Udine che conta 
200 fra soci e socia, a ricorda il vene­
rando Vaiassi, che era presidente ono­
rario del nostro Comitato, e diceva do-
ner es.sere questo il più importante di 
tutti ì comitati. 

Parla delle Società straniere simili 
alla nostra e dell'attiva propaganda che 
tanno. 

Dice otte la difesa della propria lin­
gua à uà' alta idealità. Ricorda che Bon­
ghi disse che ehi nega l'idealità è come 
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quegli che « pretende che non si itebba 
farai precedtiru da uua dea {jer la strada 
boja. » 

CUada maadaada ac saluto ai Re 
che proclamò Koma iotaogibile. 

^anàa na salato alle duous italiane 
e Salace con le - parole che il poeta del 
dolore dirigeva alla aoralla Paolioa nel 
di delle 8DO nozze: « Donne, non poco 
da voi la patria aspetta! * 

La Sue del discorso del prof. Booioi 
& accolla dd uu generale battimani. Aa-
otie il punto in cui dieso dei Valioahi-
Bti, che rinnegano la patria, fu applau­
dito. 

Prese quindi la parola l'egregio sin­
daco, e pronunciò le s^gueati nobUij-
aime parole, caldamentx inspirata al 
sentimento nazionale, e che furono alla 
fine axxolta da un vivissimo pcoluug&to 
applauso. 

« Protesso gratitudine alta on. Pre­
sidenza di questa SocietÀ Dante Ali­
ghieri per avermi voluto presente ad 
ona carìmonia così siguìSeaate nella 
sua modestia, 0 per la quale coaven-
nero Unti egregi che hanno indirizzato 
gli inteoti e le forza allo scopa alta­
mente patriotico di cnstodire e difen­
derà — ornaqtie possa essere minac­
ciato — il sacro retaggio della nostra 
gloriosa favella, 

< Scopo patriotico invero, poiché oè 
armi pMÌerose, né confini inespogoablli 
di monti e di marine, sono snfttcìeuti 
difeso, quando non iaterveoga la gelosa 
ed assidua caca per la conservazione di 
ciò che costituisce il carattere distin­
tivo ed aaaenziale di una nazione: la 
liogna dei Padri. 

Ora, della nostra lingna specialmente, 
la quale in ogni tempo fu compagna 
alla civiltà nelle sue sante e faticose 
conquiste, non si dica che pel tiepido 
amore di quelli che l 'hanno sai iabbro, 
e cui è nutrimento e vita dello spirito, 
da conquìslatrice diventi conquistata. 

«Gentili signore, egregi signori! Io 
vi veggo numerosi iutoruo % quel La­
baro, che è e dev'essere simbolo ed 
aosfieio; ma desidero ed auguro dì ve­
der ingrossare ognora più la nobile 
schiera, nella quale possono trovar posto 
tatti ) buoni ed i volenti, uniti nellu 
concordia di un pensiero immortale e 
nel nome di Colui pel quale < mostrò 
ciò che potea la lingua nostra, r 

hi aiiùpaiicà solenailà — che ta com­
piuti io modo degn9 dell'idea attamente 
patriarca cui s'io.tpira la iiocietà Dante 

' Alighieri — ebbe termine culla apposi­
zione delle firme al Verbale di fsoasa-
gna del labaro. Lia cerimonia durò 50 
mintiti. 

Giunse in ritardo al prof. Boniiii il 
aeguaate dispaccio dell' on. Bonghi pre­
sidènte del Coosigtio Centrale della 
« Daat« Alighieri », 
: < Presente col cuore tnangarazìoae 
Liabaro Comitato udinese lo attendiamo 
Roma feste 20 settembre.» 

Probabilmente il bellissimo discorso 
del prof. Bi^nini — del quale noi non 
abbiamo potuto dare che no incompleto 
e pallido riassunto — sarà pubblicato 
nella sua integrità per cura del locale 
Comitato della < Dante >. 

AI- Campo dei giuochi. U 
tempo, che aveva fatto pioggia nella 
mattina e che durava incerto nel po-
merig-gìo, fu causa che il coacorso non 
fossa molto numeroso alla festa di do­
menica. 

Notavansi fra gli spettatori gli onore­
voli senatori Pecile e dì Prampero e il 
nostro àudaco cav. Morpurgo. 

Lo spettacolo soddisfece as^ai e tutti 
tributarono lodi all'egregio maestro Dal-
dan, che si distinse sopratatto col far 
eseguire ad uoa squadra vari! esercizii 
a corpo lìbero. 

Non meno interessante fu il uro ai 
giavellolio, ove vennero sopratutto am­
mirati j signori Tom. e Rubbazzer. 

Alla lor volta poi i signori Daldan 
.•Vntonio e Santi Ernesto, furono applau­
diti per i loro saiti con l'asta. 

Poscia la lolla attrasse grandemente 
l'attenzione del pubblico. Vi si distinsero 
i signori Gregoricchio e B;sflttÌDi, Co. 
mino e Greggia. 

Le qtialtro piramidi fatta con le 
scale, furono ammirate assai, e batti­
mani prolungati salutarono ogai Sgura. 

Acche la partita di foot-ball, divertì 
ed interessò grandemente. 

In conclusione, lo spettacolo lasciò 
ottima impressione, e desiderio che si 
rinnovi. 

— Su questa festa abbiamo ricevuto 
stamane una più p^rticùiareggiau rela­
zione, che pubblicheremo domani. 

C o n i l a n n a . L' udinese Maria Bel­
grado Jaih quale narrammo l'altro giorno 
che aveva rubato il portamonete con 
veotiDore lire a certa Clara Dal Corso 
di Venezia, fu ieri da qseì Tribunale 
condannata ad DB mese di reclusione e 
alla restituzione del corpo di reato. 

I s t i t u t o F i l o d r a m t n a l i c o . .eli­
che il Presi'ieat'j dell'Istituto, .signor 
Domenico De Uaiidido, ha presentato l-; 
proprio dimissioni. 

V e l o c i p e d l « i u o . La gara veloci­
pedistica Codroipo-Udme, è stata riman­
data causa il tempo a giovedì 33 core. 

Ecco il programma per quella giornata: 
Ore \ pom., partenza dei velocipedisti 

dalla sede sociale in via iVicolò Lio­
nello per Ccdroipo; 

Ora 5 pom., avrà luogo dal 21» chilo­
metro la partenza per la gara ; ed alle 
6 e mezza alla sede sociale riunione 
dei velocipedisti e dislribnzione dei 
premi. 

U n a sfumlMii n t a l c o n c i a t a * 
ieri notte alle 12 fu accolto d'urKSOza ' 
all'Ospedale il pittore Francesco Olivo, 
d'anni 53,diaiaraote in via Aquileja 0.39. 

Presentava 1' articolazione del ginoc­
chio tumida, dolente, i morimenti di 
liessione e di esteasioue dell' arto dolo­
rosissimi. Si notò raccolta di sangue 
stravasato nella cavità endaarticalare.l 

Ci vorrà per la compiala gnarigione 
un mese, salvo complicazioni. 

L'Olivo venne investito da un velo­
cipedista che mODiava la bicicletta n. 
164. Questa appartiene a! noleggiatore 
di biciclette signor Silvio Toso dì Giu­
seppe abitante in via Foscolle N. 13 ed 
avente bottega in piazza San Cristoforo. 
Non sappiamo il nome del velocipedista 
che l'aveva a nolo. 

P e r l e peoaaltcte te»tt d i w 
S o e t o » I signori: .'Votooio Beltramo, 
Giovanni Gamblerasi, avv. Emilio Vulpe, 
Panna .\otouio, sionn incaricati di rac-
coglie;-e le ofTerte nelle vie Cavour, P. 
Canciaui, Rialto, Cortazziz, Mercato 
nuova, biooello, delle Erbe, Pelliccierie, 
Corte Giacomelli, vie Anton - Lazzaro 
Muro, Tiberio Deciani, Oemooa, piazza 
Antonini. 

I signóri: Dorelti dott. Virginio, Gui­
detti - Lendini dott. Guido, Trani 
Pietro, per lo vìe Mercatijvecchto, 
Mercerie, Monte, Paolo Sarpi, Piazza 
Vittorio , Emanuele, Daniele Manin, 
della Prefettura, piazza del Duomo, 
vìe Calzolai, Cussignacco, Grazzano e 
suburbio, piazza Garibaldi. 

I signori: Porta nob. Giovanni, Co-
lombattì avv. .Gustavo, Morelli de Rossi 
Giuseppe per le vìe Bartolini, Mazzini, 
Savorgaan», dei Teatri, Piazza dei Gr.ini 
e adiacenze. Sub. Venezia, vie 'Zanon 
Poscolle e adiacenze, Suburbio Villalta, 
Sub. .\iiton-LiUaro Moro, vie Iacopo 
Marinoni, Villalta e adiacenze, .\qail<>ja, 
Troppo, Pracchinso, Porta e giardino. 

teliìgentissìmi, che del dramma de! Ro-
vetta seppero d.3re uu'osecaziuae ve­
ramente inappuntabile. 

Stasera uUima recita, col Veglione 
di Bisson. 

I d e a n u o v a » Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
faro uso solo di acque rioonoscìnts scien-
tificamente pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqna di Nocera Umbra, 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acque di Nocera un'azione polenle 
sul ricambio materiali», diuratics.'o cu­
rativa nelle malattie delle vìe urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera. Per commisaioui P. Bi-
sieri e C; Milano. 

Por compiere il benessere, giornal­
mente bevete un bicchierino di l''erro-
Cbina-Bisleri. (S) 

D u e B I s U a P d l d a v e n d e r e . 
Sono da veoder-M due Bigliardi. di cui 
uno a doppio uso, cioè por giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattativa rivol,!»Brsi all'.A.mmini-
strazione del nostro giornale. 

Osservazioni meteoralogìche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

r 

T a ^ s a d i f a n U g l i a 1 8 0 5 . Il 
Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso : 

Reso esecutorio dalla r. Pnifettura 
con decreto 13 maggio curr. 0. IIÓOI 
il ruolo d'esazione della tassa suindicata, 
si rende noto; 

1. Che il ruolo medesimo a partire 
da oggi e 3no a tutto il 31 corrt'ote 
resterà esposto in copia nell'Ufficio Mn-
nicipale, ed ìu ori^'inale presso l'esattoria 
del Comune per tutto l'orario d'ufficio 
allo scopo che ognuno possa prenderne 
conoscenza; 

2. Che la tassa dovrà essere pagata 
nell'esattoria predetta in due eguali rate 
coincidenti colla scadenza delle imposte 
dirette dei mesi di giugno e dicembre 
prossimo venturo, 

3. Che, trascorsi otto giorni dalla aca­
denza, i difettivi verranno assoggettati 
alle multe ed ai procedimenti speciali 
stabiliti per la riscossione delle imposte 
dello Stato. 

T e a t r o A l i u e r v a . ìiau anda­
vamo errati presagendo ieri un nuovo 
sncce.sso del forte dramma di &. iio-
vetta. Il pubblico udinese ha pienamente 
C'jnfertaato il giudizio datane dalle più 
intelligenti e severe platee d'Italia. 

La Realtà è nn episodio colto nel 
pieno della lita pubblica, così frequen­
temente agitata da passtuni irruenti e 
contradditorie. L'uomo che suscita oggi 
l'entusiasmo e la fede di tutto un par­
tito, domani, accusato di turpitudini 
che non ha commesso e che nessuno 
può provare, è con la medesima vee­
menza coperto d'infamia e rovesciato 
dall'altezza a cui aveva saputo salire 
col suo ingegno e col suo lavoro. 

Il carattere di questa sognatore, che 
r inesorabile realtà abbatte d'un subito, 
è mirabilmente reso dal Rovella; acca 
eguale energia è reso il moto, il sen­
timento, la voce, della folla che io cir­
conda. Una figliuola gentile muore di­
sperata con la vittima; un'altra vit­
tima della mala sorte fa con la sua 
rassegnata ironia bizzarro contrasto alla 
tragica coppia dei suicidi. 

11 dramma tutto, di cui ci duole ohe 
il tempo e lo spazio non ci concedano 
di iHre una più ampia analisi, 9 pro­
fondamente vero nel suo sviluppo; e 
tenne incatenata l'attenzione del pub­
blico, il quale applaudi eoo santità com­
mozione e chiamò più volte alla ribalta 
la sigBoniia Keiter, l'Andò, il Leigheb, 
il Belli-Blanes, artisti coscienziosi e in-

Tamperftkor» \^^.^ g^ 
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coQ qttalcho terapormla — Tempontars alqtuuito 

Le . . t e l e Mmcleiief HaolliricMei" 
s Q terso S G Ù 

L'importantissimo giornale di Monaco, 
die ha seguito con interesse il movi­
mento politico a finanziario d'IlilM 
pubblica uu largo sunto de! disciMso 
del rainistr,» Sennino, e conclude co.'iì: 

«Ed ora, un paio di parnl.- all'indi­
rizzo dì quei giornali ultramontani tede 
schi, i quali. Io scorso anno, nei loro 
arrabbiato ed ingiustificato odio politico 
contro il Kegno d'Italia, ne aanunzia-
vauo come prossima ed inevitabile la 
6uncaro//o. 

«Ma l'Italia lavorava invece attiva­
mente cin tutte le sue forze al rialzo 
delle sue finanze e del suo credito, co­
sicché oggi la rendita italiana e qui da 
noi pagata S9, mentre nella passala e-
state era scesa duo a 70, grazie ap­
punto alle manovie sleali dei fogli ul­
tramontani. 

< Noi ci siamo sempre opposti con e-
nargia, e dandone le prove evidenti, alla 
notizia della bancarotta italiana, ed ab­
biamo esortato i possessori di titoli ita­
liani di aspettare a vaoderli, perchè a-
vrebbero presto riacquistato il loro va­
lore. Quelli che non ascoltarono i no­
stri consigli e si lasciarono spaventare 
dalle VOCI nefaste degli ultramoolaiii, 
possono oggi ringraziare della notevole 
perdita di danaro che hanno subita, quei 
nobili giornali >. 

Così in Italia come all'estero il di­
scorso doH'on. Soaninoè stato giudicato 
nel modo più favorevole. Per avere un' ì-
dea di ciò che ne pensa il mondo della 
finanza, basta leggere ì listini di Borsa. 

A Parigi il nostro consolidato ha pas­
sato ieri il corso di 90. 

Cortesìe inglesi. 
Romii 'iO — S-Jcoinio notizie 

da Londra, il Lord capo del­
l' ammiragliato si recherà a 
Portsmouth per ossequiarvi il 
duca di Genova all'arrido del­
l'incrociatore Savoia ìa quel 
porto. 

A! ritorao delia squadra ita­
liana da Kieì, il duca di Ge­
nova, toccando di nuovo e in 
forma ufficiale Portsmouth, si 
recherà presso la regina Vit­
toria e visitertì Londra. 

Corrlgrs c o m m a r s U l e 
Sete. 
Milano, SO maggio. 

Siamo in un'epoca taliurrnlo incerta 
per tutto CIÒ che riguarda le sete, e 
tanto disparate sono te opinioni di chi 
le maneitgia, che A naturale il non tro­
vare nell'andamento del mercato quei-
l'ooiformità che per lo più io distiagua. 

Le coojpere-vendite che hanno luogo 
dipendono esclusivamente dalle idee per­
sonali, basale su quanto credasi succe­
derà in seguito, per cui di poca solidità 
e facilmente variubili : troviamo a poci 
distanza chi vende volentieri e chi motta 
fuori vendita-

Oggi parò possiamo indicare un nu­
mero maggiore di trattative e fors'an-
che di transazioni che riguardano greg­
gio per lo più per bisogno dì filatoio. 
Il consumo europeo 31 mantiene estra­
neo ai forti acquisti ; del resto i prezzi 
sono sempre circa ì medesimi e non 
danno luogo a modificazioni di un certo 

valore. 
rD>l Soh]. 

BÀGM STàB-LìM'^NTO 
U D I N E 

A v v i s o 
Nei giorno 15 corrente verrà aperto 

al pubblico il riparto bagni caldi e doc­
cia solitaria, coli' orario dalle ora 6 al 
tramonto del sole 0 con la seguente 

TAKfFFA: 
Un bagno semplice In prima classe 

lire 1, per dodici bagni lire 10. 
Idem in seconda classe cent. 60, per 

dodici bagni lire 6. 
Una doccia cent. 40, per dodici lire <t. 

La Diretione. 

Pronta ffiurigiose in fi fiorai uHado il 1 
P A n - V U L U S liijnijre bglsM 
dol», del dottor l BKOWN. È di fuila 
«omffliDistrasioi» 0 gnitùaiaiQ al palato. 
L. &.SO at llaeoa, par po?tA C4at 30 
in pia. TjAttere « viglia alla csnceasiouaria 
per l'Itilia Fittnacia STRAitZ.\, P iù» 
Fontana, Uìtano, pr^ao Ciflo F.rba, A. 
Maazoaì « C, 0 nalle primarìd Fari&ad*. 

Bollettino della Borsa 
UDIMB, 21 nugjjic 1B9S. 

B e a d i t a aomag. 31m<g. 
Itaì. 5 •:, contanti 94.— 34.10 

> fine me^e . . 94.1» 9l-'i0 
Obbìigaiioni Àss« Kocle? 5 Vg W. - 9 i . -

Ohbìigst^laai 
Ponoilo marìdìoDalì SOO.- a».-3 *', Italiana 388.— 2 8 S . -
Fondiaria Banca d'Italia 4 *.', iM.— 490 — 

> • 4 ', in.— 4 9 5 . -
• S °l. Basco lU trapeli 400.— 4 « 1 . -

Fflrrovia Udine-Pontebli* . . . 4 4 0 . - 440 — 
Fondo r,aa3a Bisf», Milano 5*., 5 W . ~ 512. -
Presdto Pron'acia dì Udina . . 1 0 2 . - 102 -

.4kBlaal 
319.— 
t l 5 . -

875.— 
• dì Udine 

319.— 
t l 5 . - 115.— 

Popolare FritJaoa . . . . 120. - I iO.~ 
e Coop«ratin Udinese . . 33.60 33.50 

CotOQÌ&TÌo Udinew 1200.— I200.~ 
256.— 2til.— 

Società Trftmvia di Udina . . . 70.— 70.— 
> F&fr. Mer id iona l i . . . . 639.— 9 7 0 . -
> * Maditarraaea. > . 496.— 4 9 7 . -

C ' a u i b l « v a l u t e 
IW.',', 104.65 
1Ì9.05 
iftiO 

21 ii.';, 

148.90 1Ì9.05 
iftiO 

21 ii.';, 
26.39 

Anatrìa a Banconota . . . ' 

1Ì9.05 
iftiO 

21 ii.';, 316. V. 
Cono) • 107.— 107.— 

20.88 20.3C 
C i t i m i d i H p a e e I 

Chiusura Parigi aa condona . . ifO.03 90.20 

Tendanxa buona 

iXIOMO ASaEU gerente raspaissabaa 

NOTIZIE E OiSPACCI 
D E L . .UAOfTUVO 

Per l'Eritrea. 
Roma SO— Ai Minisi oro degli 

esteri sono giunle molte do­
mande di coloni che vogliono 
recarsi all'Eritrea, in seguito 
al bando testé emanato dal ge­
nerale Baratieri. 

Le nostre Banche popolari 
giudicate in Francia-

Nìmes SO — Il Congresso 
delle Banche popolari francesi 
si sciolse. Mandò un cordiale 
saluto all'ou. Luigi LuzzatU, 
dopo aver constatato, su rap­
porto di Ro.standt presidente 
dei Cougresbio, simpaticissimo 
all'Italia, la fibra e la resistenza 
delle Baoehc popolari italiane, 
ehe attraversarono la passata 
crisi illese e ringagliardendosi. 

lSt-^J4-v<^È. 

Fagiuoli sbucciati 
di so!let;ita cottura, digeribilis­
simi, squisiti (Privativi^ indu­
striale). Si vendono tjui presso 
ì più rinomati negozianti di 
cominestibili in scatole da kg. 1 
a lire 1.20, da kg. Ii2 a cent. t>5 
e da ktf. 1(4 a cent. :3."). 

Tenuto conto del ri-sparmio 
in combustibile ed in quantità, 
non vengono a eostare di più 
che quelli colla buccia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , m«(tle9 
li S. M. il R«, ed i >:iguori coinm. l i a % t 
Chlet-Icin cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier pruf. P . V . D o n a t i » 
CAV. dot!. C a c c l a l u p i , cnv. pri'f. G-
M a g n a u l , c a v . lott .G. Q u i r i c o , iu 
Congrega., tutti dì Koiaa, «1 ia segtiìto 
a splendide risuliiiiize ottenute, hanno 
addolcio UQanÌTfìlt<'!i per 

TIPO DlilCO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per le Ootte, Itsnella, Cellcoli, Artrite 
spasmodica e deforajante, reuinatiemi 
muscolari, dispepsie, dìfnciìi digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata eoo S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p i o B i i d ' o n o r e e cou m e -
d a g U a d ' a r g e n t o al IV̂  Congresso 
scientifìeo interoazioiaale Prodotti chimici 
ecc., di N'iipol:, setlembre-ottobr- 1894. 
ConoessioDirio per T Italia .\. Y . R-iddo, 
Udine. 

Si Tende io tutte le drogherie » 
{armaGie. 

CARTOLaEFtie 
MARCO B A R D U S C O 

MercatoTeochio e Via Cavour 

ÀSsoBTimro CÀBTE 
PE8 

NASCITA lAIMYAMINTO BACHI 
a p r e z z i d i f a b b r i c a 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCtrOLB DI VIEXNA 

Àssistsate per ulti ami M ioti jM. Syetìiicìcìi 
Yisite e Wiìltl laOe ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

9S90C9000C900000000000000000f^ 

VoTtemé Srrivi 
D.L imnts L a. DAKOLB 

R, K. a.— 9.*1 
a A. 11.20 13.10 
It. A. 14.50 Id t i 
R. A. 18.- 19.52 

Di. S. tLUaXUI A CSDOi 
6.4Ó R.A. 8.33 

11.15 S. T. IS.fO 
13.31] f^K. 13.35 
18.10 S. T. Ì9.35 

BANDE D EPOSJTO M OSILI 

L' antica Bitta WaiBO ZaCOl pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver as-sortito eslesatnente i propri 
.UugttZieìai d'ogni genero di Mohij^Ue occorrenti 
in una ea.sa. 

Camere da Ietto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da riceTÌmeato foderate 

in Stoffa 31aui!la da t i S O a * i 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da stadio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti,ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsia.si esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesis.simo deposito cornici dorate. 

8
Pimi i3 Eoa toeers oowresja, laynra e seiróia iaappMaliììs. 

MT- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 - - UDINE 
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IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'AmnainistrazionG^el, Giornale in Udine 

BERTELLI 
Prttntate alle Esposblml Wfelie «d'IgleM 

eoA ititdiiKlU (l'oro ti i'trgtikUi 
sono T i v a m e a t e iraoòoxua3ldat« 

da nii)tlls;tiiie lotabUlli Hedicbe contri) U 
T o s i s i MI - • 

CATARRI 
delle vìo reaplratona od orinario 

ADOTTATli in MOLTI OSPEDALI 
Scatole da L. 2.60 L. l.BO e L . l . 

' Pfopriulari A. Bertelli e 0. chlm. farm. - Milano, 

Vendonsl in tulle le farinaoìe del mondo. 

GUARIRE RADIOàl iMMTE .e Iloti a ] i p n r e i t ( i j m e » i e duvreblie essere o acopo di ogni an. 
malato; ipa invece,moltissimi nono coloro che aiìbtti da mklittia 

prodotto; e per piò far^ndqgeransi. ostri n 
o^e tutti i giojni a quelli che ignorano 
lm | . a lAue Hovedo che costa l i r e , « . , , . •• 

' Quéste p l l i o l e , che contano ormai Irbntadue annui di successo incontestato, per le sud coiìilune e 'perfette' gnai'iglotii degli 
scoli 9l recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor n a s K l n l di Pisa, l'iinico e vero_ rimedio oB» nnicaiiteiit»' all'ifcgna 
sedativa guariscano r a d l e n l i u e n t ' e dille predette matitttiè (Blennofragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orinai: SPÈCIVlClA. 'VlB 
B B N K Milk M U t ^ A V r i A i . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal>e I alle 3 pom. Consulti anclie p . r cornspandeuEi. 

' ® M « Wk « i m w i ' t i K ^ « "^ '" *"''' farmacia Otlario Galleani di Milano, con Laboratorio in Piawa SS. Pietro e 
^ * 3 S I T J T T V T V T T J A l-ine. N. 2, possiede la f e d e l e e m»Kls« ra l« r l o e t t » delle vere pillole del Pro-
" " ^ mi, tUiiiià iiéféA fossore LUIGI PORTA delHJniversitàJi Pavia. _ 

Itl-vî ndo vaglia postale-di lilr 'e 3 alla Farmacia A n t o n i o Tcneia successore al C ta l l ean l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi 0?iv^?f9''{'S*'uS"'f?|?r? ^ l^"" secatela pillole del Professore l i t i lg l ' ÉPut»» e un 
Itacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istrun'iófie sul modo'di'usarne! 

BlVENDlTObl ; In Vd lne , Fabris A., Comelli F., Pilippujzi-Girolami, e L. Bjasioli farmacia alla Sirena; e à ^ l B l à i C . Zaiótli 
e Ponjoni farmacisti; Tr lcmte , Farmacia C. Zanetti, G. SerraVallo; Én r» , Farmacia' N. Androvic ; f r e r t l o , Ginppom Carlo," Pfizii 
C , Santoni ; S | i a l a t r a , Aljinovic ; f «tiezlK; Bbtuer ; Vi i i iue , G. Prodram, Jackel F.; MIlHito, F">bili«ento C.' Erba, Via Mai» 
sàia, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Cilsa A. Manmni e Comp., Via Sala, ^. i6; Mom» Via Pietra,'N;ifl6, 
e in tutto le principali Farmacie del Regno, 

L.A MIGLIORE! A C Q U A 
PIER t A CONSERVAZIOINE E SVILUPPO 

DÈI CAPELLI E DELLA BAREA 

OnAitio FERBOVIARIO 
Piirtenxg Arrivi 

DJk nona A Titani U TOIUU, A uniHJ 
M. 3,— 6.56 D. 6.05 7.1S 
0 . iSO 9 10 0., 6,ÌS lO.IG 
M'* 7.03 lO.U 0 . 10.1)6 \tM 
D. IISS 14.16 D, 14.20 19,66 

0. isao 18.20 M. 18.1S 38.40 
0. 17.60 28,45 P.*"n.31 21.40 
D. 20.18 83.08 0. 22.20 r.:ss 

Partauif Arrivi 

U n a ohiòma folta e 
fluente è dfegua corona 
della' bellezza. 

i ^ 

"O 
Xia ba rba ed ì capelli 

aggi t togbno a l l 'uomo a-
apetto di bellezza, di 
forza e di eenoo 

(*) Queato troeo sì ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

DA ODira A 
0. 6.SB 
D. 7£5 
0, 10,40 
B. 17.06 
0 . 17,85 

POKnBBA 
0.— 

18.44 
19.09 
80.60 

DA roMnasA 
0. 9.S0 
D. 9,36 
0. 14,39 
0. 16.65 
D. 18.37 

A miBia 
.3.36 
1,1-OS 
i l o e 
19.40 

•30.06 
DA nsnm A i-onToas. 

0. 7.57 9.57 
M. 13.14 16.46 
0. 17.29 19..90 
Colneidenze — Da Po 

DA POftTOOB. 
M. 6.53 
0. 18.812 
M. 17.14 

rtogruaro p r̂ 

A. m m 
9.07 

15,37 
19,97 

VenaiU 
alle ore 10.12 e 19.63. Da Venezia arrivo alle 
ore ia.16. 

• i ' a e ( | i Ì A d i V l i i u l n a d i i^b{KeIo"Él lg '» i te e C . è un liquido_rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. É d' inest ' -

mabila bontii. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne-impedisce la caduta prematura. Essa, ha .dato riaullati immediali e soddisfaoontlssimi anche quando ia ' 

'lCadutaJgiorn^liora dei,oapellììSsj-a fortissima. E voi o madri di famiglia, usate d e l l ' « o q n a a i C h l n l u a d i A L U S C I O M l g o n e e V. pei vostri àgli durante l'ado.^ 1 

lescenaa, e fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti coloro chi hinno i capelli s^iii e robusti dovrebbero pure usare l ' n e q u a d i C h i n i n a d i i l ' n g é l o ' . U I g o n e e O . e cosi eviterete il pericolo della | 

eventuale caduta di essi |o dijTederli imiiianchira.,-

Si venie io Ilile (llacon) d i ' , H r e 8 e l .a 'O, ed in bottiglie da litro a l i r e S.SO la bottiglia. — Per le spediiionijpar pacco postale aggiungere o e n » SO. 

' "A-^^'óetJai signori iMasón Borico ctmcaglioie, Fratelli Pelrozii parrnccTiierì, Uinisini Francesco droghiere e Fabris Angela farmacista. — A Maniago da Bo-

ranga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. ~ A Spilimbergn da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenzo da CbinsSi farmacista' 

A Gemona da Luigi BilliaBÌ, farmacista, . 
I .V.ol 

DA CUSAUgA AanuuB. DA &PIUUB A flS^'B'f* 
0 . 9,80 • lO.là 0. 7.65 '3.45 
M. 14,46 16.3S M. 13,10 13.55 
0 . 19.15 20.— 0. .17.56 ia:36 

DA DDIaS A CITIDALB DA CIVIDALB A 0DI1« 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 758 
M. 9.10 9.41 ti. '9Ji5 10,20 
M. 11.80 12.01 M. 12.20 13.— 
0, 16.40 16.07 0 . 16.49 17.16 
M, 19,44 20,12 0. 20.30 20 63 

DA UDUOI A TRuen DA TUEflTS A UDINI 
M. 2.65 7.30 0. 8.25 ll'.07 
0 . e.oi 11.18 0. 9:— 13.55 
M. 16.42 !9.3B 0. 16.40 19.65 
0. 1 7 » 20.47 M. 17.45 1.80 

WLETE DlGEfiffl mfl 

rito, i 
forza. 

li'Aepa dì Noee^a Utabra 
è il prototipo delle acque cja tavola — 
batteriologicaoieDte pura , l eggermente 
aliati na,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione- più difficile.--Ecco il mo­
tivo idei, s ù à titolo di . • 

Regina delle Acque da tavola. 

LA nmmu 
è la'stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del F e r r o China Bis l è l i liquore 
gDjî evolissimo al palato facilmente j 
digerito dagli stomachi più deboli. E 
il, preferito dei ricostituenti anche eco-
b'o'mickmeute — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirne i màgici effettijri-
cìonando il colo- « L E T ? J,^'#iÌtWWf 
1 appetito e la •- ^^'>'•"• 

MLrce^STO 

F o s f o r o e g ì l c e r i u a perfettamente com-. 
binati col ferro,e, calce rendono la 

PriOSPHORIA 
il più potente, pronto ed efficace fra tutti i 
p repara t i ferruginosi e calcarei . ' È dai Mèdici 
altamente apprezzata a prescritta in cas( 'di 
A n e m i e , C l o r o s i , D i s p e p s i a , S<:i<o-
fo la ' , K a c i i i t i s m o , C o n s a u z l o n i f e 'de­
bolezze 10 generale. 

CoEcessloiaria escliiswa.'ièr ia YÉlia là TDIftà* : 
THE INTERNATIONAL 

Viale P . Romana, 64 S l i l a n o . La qu^le spe'-' 
m unni» d'^oe dietro' rimessa anticipata'due o più flaooai, 

fiUUpliOfla Chem. Co, - NEW-1(0SK (contagocoie) al prezzo di L. 3 oad. franchi di 
porto nel Regno. Trovasi pure nelle priooipali Farmacie. 

IH U d i n e presso la Farmacia Có lUe l l l » 

v 

OMiJà »>«!. » » * » i . i • « S i l i . , ., . 

)00O00OO0O0OOOOOOOOO00OO00G[0 
Lavor i tiiio/grnOci e inilibliio.a%ionl irit^ni Q 

i^tìiiere si etsiegulsoouo uéliti liitnj^rnltn dwl Q 
4jSioraaie a ptez'sì di i n i t a couvuiiiciixa. 

ìOd&oddbOQOiOÓÓOOOOéQOOàQQQOOO 

1^ ^JSa>^iSs^,at^Sieh•àtk-rnei^l'iitSAS::liùà3iSflf£mmt^i^:fMn»',-:fiCJmiiihiaafejWSa-^jH 

pU effetti, i pregi e . le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili, Essa è superiore 

• alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . S 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

'A . L O I \ « Ì E C i A , S. Salvatore,'.1825, 'TONBaU 
' | n g u a r d i a dalle mistiScazIoni, chiedere 

a tutti 1 profumieri e parruociieri la vera 

ACQUA CHINmA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazióne del giornale « ' I I C r l u l l »• 

Udina 1805 — Tip. Maroo Bsrdiwoo 

CÀHISPia TAPPEZZERIE 
fei Premati StafciiliMFìlìrili 

Rappreseataute in. Udine, e 
Provincia il signor liOruuxu 
d^Orlaiidi di C/'ividalc,.(}0!i 
Deposito in Udine al negozio 
del signor PSbleGaspa'rdis in Mèr-
catovèeehio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta"lliedesinKt*trò**aM-tÌn Vicco 
e variato campionario dei 'di-
s$goi. pili nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi della massima 

' convenienza. 
' Si assume pure la'messa in 
opetadi dette cdvte,. bòrdurp 
,relati ve, abbassa'meoti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire 40 a 
•tire SOO. 

!§igiiorc! 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate sa 
farete uso costante della 

Yeraarrlcciatrice 
inauperab ile 

del jcàpclli 
PMpwatj d(ii 

Fr.iiJZZI-Firenze 

Bagnando pniaia i • 
capelli colla Riocio-
liffm, ed acriociaadoU 
poi cogli a'ppoaifi ar-
riociatori Bpaciali in-
olusì nella BOA scatola 
si oltieae una perfetta 
elegante e nel piti brey9 tc^mPoPtUlUet'tiiin-
tenendoli iòiatti per qiolto tempo. 

Ii'inìiffienso successo,ottenuto 
è una garmaiq, del suo effetto. 

peni Dtittiglia. è in,elegante satoMio con a s -
nesei àm arrìccìatori spesisli pi lat^niiona rel»-
Uvai troTasi vendibile in Udine presso PÀmmi-
nistiaiiiona ael Qiomala V, Frìitli, « I j . ^ . B O . 

robusta arricciaiara 


